Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Certo…, vicini al Maestro tutto sembrava più facile; c’era lui a operare la salvezza,
a donare speranza alle persone che incontrava, mostrando i segni della sua bontà

e noi abbiamo imparato da lui, abbiamo anche provato a parlare di lui alla gente

siamo andati in missione e abbiamo sperimentato la sua forza straordinaria

Adesso però siamo soli: lui è tornato al Padre, suo e nostro, e ora tocca a noi…

ammettiamo che un po’ ci spaventa dover prendere il largo, affrontare il mare aperto;
non ci sentiamo mai abbastanza pronti ad andare nelle periferie della storia

e condividere il profumo del gregge di cui Gesù rimane l’unico vero Pastore

Certo…, abbiamo vissuto la sua Pasqua, provando gioia e timore grande

siamo i testimoni della sua morte e risurrezione, seme dell’umanità nuova

e soprattutto siamo certi che manterrà la sua grande promessa: lo Spirito;

la sua forza scenderà su di noi, e su tutti, per comprendere e annunciare la sua vittoria

Ci prostriamo davanti a lui, anche se una traccia di dubbio rimane per tutti

perché la fede è adesione del cuore e non memorizzazione di una formula; 

è maturare un legame profondo, che cambia la vita, e nessuna esperienza è definitiva

nessun incontro risolve da solo il nostro bisogno profondo di capire e vivere 
Ora spetta a noi, sostenuti dallo Spirito, annunciare la salvezza e donare la vita

quella forza nuova che nasce dall’adesione a lui e si manifesta nel Battesimo

l’acqua che lava il peccato e permette di attecchire, crescere e maturare al seme

che con abbondanza lui sparge nel cuore dei cercatori di Dio: noi e i nostri fratelli

Si apre davanti a noi una strada nuova, iniziamo un’avventura grande

uniti come comunità, tutti chiamati a professare la fede e ad annunciarla ai fratelli:
i figli che Dio fa nascere in ogni periferia della storia, se noi li convochiamo,
se li chiamiamo a partecipare alla grande festa della vita che è più forte della morte

Il vangelo che porta la gioia, è questo il tesoro a noi affidato perché sia di tutti 

è la perla preziosa per cui vendere tutto e assicurarsela per una gioia infinita

quella che Dio stesso prova quando noi lo riconosciamo e invochiamo come Padre
e puntiamo a vivere tra noi davvero come fratelli, redenti dalla sua Pasqua 


Ascensione del Signore, anno A 








